
 

 

UUnn  aaddeessiivvoo  ppeerr  rriiccoorrddaarrccii  

cchhee  ccoossaa  ssttiiaammoo  ppeerr  

ppeerrddeerree  !!!!!! 
 

 

 

Nella giornata del 22 dicembre il Ministero dell’Istruzione ha reso noto il testo dei regolamenti 

approvati in Consiglio dei Ministri lo scorso 18 dicembre 2008. Rispetto alle precedenti bozze già 

pubbliche, la nuova versione dei regolamenti peggiora ulteriormente il quadro generale. 
 

Il testo, ora al vaglio del Consiglio di Stato e della Conferenza Unificata Stato-Regioni che lo stanno 

esaminando per i pareri, ribadisce senza fronzoli all’art. 4 comma 4, che llee  ccoommpprreesseennzzee  vveerrrraannnnoo  

ccoommpplleettaammeennttee  ttoollttee  aanncchhee  ddaaii  TTeemmppii  PPiieennii  ee  aanncchhee  ppeerr  llee  ccllaassssii  ggiiàà  iinn  ccoorrssoo  ((aattttuuaallii  11,,  22,,  33  ee  44)). 
 

Se restavano dubbi ce li siamo tolti tutti: è diventata un’operazione di pura macelleria della scuola 

pubblica, nessuno escluso; è una chiara manovra per rendere appetibile l’offerta formativa privata (e a 

pagamento, oltre che lautamente sovvenzionata con i soldi di tutti noi cittadini). 
 

Per questi motivi il Comitato Genitori ed Insegnanti per la Scuola Pubblica di Padova e provincia ha 

deciso di partire con una nuova campagna di sensibilizzazione, anche e soprattutto, nei confronti di 

quanti, frastornati dal carosello di voci e smentite, abbiano ancora qualche dubbio su cosa significhino 

questi cambiamenti per la scuola primaria. 
 

A partire dal 7 gennaio 2009 daremo alle/agli insegnanti alcune 

pagine contenenti degli adesivi, simili a quello che a fianco vi 

proponiamo; tutti i giorni di lezione saranno attaccati su 

quaderni, libretti, fogli per uscite e/o gite, servizio mensa, 

supplenze, laboratori, ecc. ogni volta che la scuola sviluppa 

un'attività in cui è necessaria la compresenza. 

  

A nostro avviso, questa operazione serve affinché le famiglie si 

rendano EFFETTIVAMENTE conto di cosa vuol dire lavorare con 

il maestro unico o prevalente; serve anche per coinvolgere 

maggiormente le/gli insegnanti che, in alcune realtà, non 

sembrano pienamente consapevoli di quale valanga stia per 

investirle. 
 

 

SSeegguuiiaammoo  ccoonn  aatttteennzziioonnee  ll’’eevvoollvveerrssii  ddeellllaa  ssiittuuaazziioonnee,,  rriimmaanniiaammoo  mmoobbiilliittaattii,,  nnoonn  

aacccceettttiiaammoo  iimmppootteennttii  qquueessttaa  pprreessaa  iinn  ggiirroo  ddeellllee  ffaammiigglliiee  iittaalliiaannee  ee  qquueessttoo  ggrraavvee  

aattttaaccccoo  aall  ddiirriittttoo  aallll’’iissttrruuzziioonnee..  

TTuuttttee  llee  nnoossttrree  iinniizziiaattiivvee  rreessttaannoo  oovvvviiaammeennttee  ccoonnffeerrmmaattee  ee  rraaffffoorrzzaattee..  
  

Comitato GENITORI e 

INSEGNANTI per LA SCUOLA 

PUBBLICA di PADOVA 
Per informazioni ed adesioni: 

comitato.nogelmini@gmail.com 

http://comitatoscuolapubblica.wordpress.com  

 

  

  


